
PAGINA 24 L'UNITÀ ROMA MARTEDÌ 9 GIUGNO 1992 

Caro Pds, 
ma a chi giova 
flagellarsi? 

FULVIO V I N T O * 

• • Per la pnma volta, dopo 21 anni di militanza, ho 
avvertito l'esigenza di scrìvere una lettera aperta al mio 
partito. Confesso che in quesiti decisione pesa più il 
sentimento che la ragione. 

Ti scrivo, caro Pds, per dirti che non se ne può più! 
Esiste un tempo per la discussione e, se necessario, an­
che per la divisione. Ed esiste un tempo per il lavoro, 
per fare le cose che ci dicono, per corrispondere ai bi­
sogni e alle domande della genti;. Non se ne può più di 
un partito avvolto in se stesso, che costruisce quotidia­
namente nuove trincee nelle quali rinchiudersi e lace­
rarsi, affetto da una sindrome sempre più devastante di 
cannibalismo. Non se ne può più di gruppi dirigenti na­
zionali, nei quali ognuno recita a soggetto, e nei quali 
dominano il protagonismo e il personalismo. Non se 
ne può più di illuminate e aristocratiche teste d'uovo 
che dall'alto dei loro salotti buoni pretendono di porta­
re per mano lavoratori e cittadini verso il sol dell'avve­
nire. Non se ne può più di una vocazione sempre più 
diffusa al nichilismo, che rischia di distruggere le mi­
gliori speranze ed energie, di portare alla dissoluzione 
le grandi potenzialità che accompagnarono la nascita 
del Pds. . < . . - , >-

La questione morale, caro Pds. non può essere mini­
mizzata: la tenta che si è aperta è profonda. Guai però 
ad assumerla in termini di autodifesa soggettiva, di me­
ra testimonianza più o meno moralistica. Che follia è 
dunque omologare quanto avvenuto in alcuni pezzi del 
partito all'insieme del partito e della-nostra storia! Che 
follia la pratica della insinuazione e del sospetto nel 
confronti di strutture di partito e singoli compagni, pro­
tagonisti invece di straordinarie battaglie politiche e di 
pulizia! Che follia rinunciare a spendere politicamente 
il fatto, a mio parere indiscutibile, che il nostro è stato 
ed è un patrimonio fondamentalmente sano e sempre 
messo a disposizione degli interessi collettivi del paese! 

Se vogliamo affrontare seriamente le difficilissime 
prove che abbiamo di fronte evitiamo allora gli psico­
drammi collettivi, gli impulsi masochistici, le demago­
gie declamatorie, la tentazione a ripiegare sul «si salvi 
chi può». **-,-„• . ' - » ~ 

Questione morale, politica e sociale non sono scin­
dibili. Torniamo a fare politica, a stare nella società. Pri­
ma delle elezioni di aprile abbiamo firmato una cam­
biale con il paese e con i milioni di cittadini che ci han­
no votato. Riprendiamo il programma e poniamoci la 
questione politica ed etica di attivare le necessarie bat­
taglie, per la sua realizzazione. E in atto il tentativo di 
far pagare «lacrime e sangue» ai soli lavoratori e pensio­
nati. Vi è il rischio di una svolta a destra in campo eco­
nomico e sociale. Qui dovrebbe innanzitutto materia­
lizzarsi il nuovo Pds, qui dovrebbe essere visibile «la 
svolta nella svolta». 

Insomma, si vuole o no caratterizzarsi come partito 
dei lavori, dei lavoratori, delle forze produttive più sa­
ne? Si vuole o no organizzare e mobilitare U partito sul­
la base delle aspettative del paese reale? Si vuole o no 
essere veramente un partito di programma? Si vuole o 
no costruire un soggetto politico di sinistra che, dopo le 
Indispensabili riforme istituzionali, possa finalmente 
candidarsi e governare il paese? 
• In secondo luogo vogliamo precisare cosa concreta-

'inente significa costruire un nuovo rapporto tra partito, 
ipolitica e società civile? lo mi limito a due possibili 
esemplificazioni tra loro collegate: primo, superare la 
sempre più asfittica organizzazione correntizia che ap­
parteneva al vecchio Pei più che al patrimonio genetico 
del Pds; secondo, rifondare il partito non solo sulla ba­
se del pluralismo politico (destra-centro-sinistra) ma 
anche e soprattutto delle diverse esperienze, prove­
nienze, culture (in altre parole valorizzare tutte quelle 
risorse ed energie che sono rimaste inesorabilmente 
schiacciate nel lungo itinerario congressuale). • 

Si parla di congresso straordinario. Per carità no, un 
altro congresso no! Di tutto abbiamo bisogno meno 
che di Ingessare il partito in un ennesimo tormentone 
congressuale..- • -*• r?. > -
. II vero problema non sta nel ridefinire in ambiziosi 
documenti il profilo e la linea del partito, ma nel rende­
re reale e visibile il cambiamento finora annunciato ma 
scarsamente praticato. > • f - ', 

Se invece il problema è, come io credo, quello di rin­
novare il gruppo dirigente nazionale, allora lo si faccia 
ma alla luce del sole. Anche qui voglio indicare due 
possibili esemplificazioni: 1) è indifferibile l'esigenza 
di passare da un partito fortemente centralizzato ad 
uno su base federativa regionale: 2) abbiamo bisogno 
di una leadership nazionale di grande autorevolezza e 
coesione, una leadership fatta anche (ma non solo) di 
liberi pensatori (o «grilli parlanti») ma anche di dirigen­
ti forti di una reale rappresentanza politica e sociale. • 

- • - - 'segretario della CgilLazio 

lettere* 
interventi 

Le «coperture» dell'Olimpico 
•uj La ristrutturazione «pesante» e 
la copertura dello stadio non erano 
nei programmi del Coni che inten­
deva solo ampliare e potenziare 
l'impianto esistente con strutture 
prowisone come aveva già fatto per 
i precedenti campionati del mondo 
di atletica. 

Tutta la vicenda, quella più intri­
cata del nuovo progetto che amva fi­
no a noi con l'attuale inchiesto giu­
diziaria, ebbe inizio dopo che il pre- -
sidente della Roma presentò la sua 
proposta di un nuovo stadio nella 
zona della Magliana e precisamente • 
in quell'ansa del Tevere dove ora sta 
sorgendo il ministero della Sanità. -
Giustamente le associazioni am-
bientalistiche ed alcune forze politi­
che si opposero a quella localizza­
zione e denunciarono l'enorme spe­
culazione che poteva innestare (co­
me poi avvenne con l'operazione -
del ministro della Sanità di De Lo­
renzo) . 

Italia nostra, in particolare, non si ' ' 
opponeva alla costruzione di un 
nuovo stadio, ma indicò come setto­
re di corretto sviluppo urbanistico lo 
Sdo (Sistema direzionale orientale) 
- ma purtroppo il presidente Viola 
continuò a proporre la Magliana e ' 
solo quando era troppo tardi ripiegò 
sull'area della Romanina. 

Bocciato il progetto della Maglia­
na parti sui giornali una forte cam­
pagna stampa per ottenere un me­
gastadio coperto come quello prò- -
posto da Viola. Il Messaggero indis­
se, addirittura, una sorta di referen­
dum per chiedere ai tifosi se voleva- > 
no lo stadio coperto. . 

A quel punto il Coni o meglio il 
Comitato per i mondiali decise di far 
fare, in tutta fretta, un progetto di ' 
ampliamento ed una copertura di ti­
po permanente. I tempi erano ormai 
molto stretti ed, infatti, la giunta mu­
nicipale approvò il progetto del Coni 
solo allo stato di semplice disegno di 
massima. 

Le associazioni dichiararono su­
bito il loro dissenso, specie contro la 
copertura che nel primo progetto 
era sostenuta da ben otto tom di ce­
mento armato nvestite di travertino 

MIRKLLABELVISI* 

alte dai 50 ai 70 metri con dei tiranti 
metallici ai quali doveva essere so­
spesa la copertura In perspex. L'ef­
fetto era quello di un ponte di Brook-
lyn davanti alla collina di Monte Ma­
no. Copertura ed ampliamento por­
tavano, inoltre, fuori scala rispetto al 
complesso monumentale del Foro 
Italico la struttura dello stadio che 
pnma risultava quasi invisibile sia 
per chi percorreva i lungotevere sia 
per chi guardava il Foro dalla colli­
na. 

Le associazioni chiesero subito al­
la Regione Lazio ed alla Soprinten­
denza di Roma e del Lazio d interve­
nire per ottenere la drastica modifi­
ca del progetto tenendo conto dei • 
vincoli paesaggistici della collina di 
Monte Mario e dei vincoli monu­
mentali del Foro. ' . 

La Regione Lazio si limitò a con­
vocare una commissione di esperti, 
fatta da soli architetti (fra i quali l'ai-
lora preside della facoltà di Architet­
tura ed il presidente della sezione la­
ziale dell'lnu) che'approvando il 
progetto chiesero solamente scher­
mature di alberi! 

L'allora soprintendente reggette 
architetto Ruggeri dichiarò che non 
esprimeva parere perche l'area dove • 
sorgeva lo stadio non era vincolata. 
Le associazioni Italia Nostra, Lega 
Ambiente, Wwf ed Amici di Monte 
Mano fecero, dopo queste risposte, 
ricorso immediato al Tar del Lazio 
chiedendo la sospensione dei lavon, 
specie riguardo alla copertura de­
nunciando sia l'illegittimità dei per­
corsi procedurali sia il fatto che gli 
organi di tutela (Regione, Soprin­
tendenza e ministero dei Beni cultu­
rali ed ambientali) non avevano 
esercitato i loro compiti istituzionali. 

Il Tar concesse la sospensiva, che 
poi venne di fatto ratificata dal Con­
siglio di Stato, in quanto le associa­
zioni dimostrarono che anche l'area 
dove sorgeva io stadio aveva avuto, 
da poco, un vincolo paesaggistico 
da parte della specifica Commissio­
ne provinciale alla quale aveva par­

tecipato lo stesso soprintendente 
Ruggeri. Il cantiere dell'Olimpico si 
bloccò ed a quel punto decise di in­
tervenire, finalmente, il ministero dei 
Beni culturali che oltre a confermare 
il blocco dei lavon levò dai guai il 
Coni e la Cogefar chiedendo un 
nuovo progetto più «morbido». In 
realtà chiese, pnma di approvare la 
nuova copertura, di studiare la pos­
sibilità di limitarla alle sole zone nel­
le quali essa fosse stata obbligatoria­
mente richiesta. Ma su questa que­
stione né Coni ne Cogefar si sono 
mai dichiarati disponibili e, pertan­
to, il ministero approvò (questa vol­
ta regolarmente) la nuova copertura 
in tralicci metallici meno pesante 
della pnma, ma che conservava un 
forte impatto visuale su Monte Mario 
e sul Foro Italico. • - - - -

Le associazioni decisero di non 
proseguire il ricorso In quanto l'iter 
sul vecchio progetto non aveva più 
ragione di essere e quello sul nuovo 
avrebbe dovuto avere la firma dei 
presidenti nazionali delle associa-

' zioni, che con grande difficoltà fir­
marono il primo ricorso. 

Infatti l'azione di denuncia ed il ri­
corso al Tar provocarono una cam­
pagna stampa contraria che accusò 
le associazioni di non volere fare ef­
fettuare la finale dei Mondiali a Ro­
ma, con lo scopo di privilegiare Mi­
lano. Arrivarono telefonate minac­
ciose di alcuni, per fortuna pochi, ti­
fosi. Nessuna voce di intellettuali né ' 
di insigni architetti o urbanisti si levò 
a favore delle associazioni e contro 

. il progetto di distruzione, di quello 
che era nato come il più bello stadio 
d'atletica d'Europa invidiato da tutti i 
paesi per la sua strardinaria cornice 
storica e naturale. Le associazioni, 
tra l'altro, denunciarono fin d'allora 
che i costi previsti (già enormi) sa­
rebbero sicuramente lievitati e cifre 
incredibili. 

Solo oggi, quando tutto è ormai 
già accaduto, si sono aperte inchie­
ste sacrosante, ma rimane il fondato 
timore che, come sempre a Roma, si 
chiudano nel nulla. 

'della sezione romana 
di Italia nostra 

«Io, inquilino fortunato ma in regola...» 
• 1 Ha ottenuto una casa dal Comune (in pre-asse­
gnazione) e, il 2 giugno, i carabinien hanno sequestrato 
la pratica. Piero Cartìglio, direttore del Teatro di Roma, 
53 anni, è uno degli inquilini eccellenti, cui il Campido­
glio ha dato casa. Sui criteri seguiti nel pre-assegnare gli 
appartamenti, è aperta un'inchiesta della magistratura. 
' Signor Carrlgno, come e rimetto ad ottenere questo 
. apj>artan>eiito7 tosa c h e è imai lracolo avere casa dal 

Comune? • - , 
Non ho fatto niente di particolare lo mi sono trasferito a 
Roma, da Palermo, nel giugno scorso. Ho presentato 
dieci domande, con relativo curriculum, presso la segre­
teria del Comune. E alla fine mi è stato pre-assegnato 
dall'assessore Labellatte un appartamento in piazza del­
la Liberta. - •, • 

Dteddosunde. Èsknro? 
Forse saranno state otto, di preciso non lo so. 
' Scori, a noi risulta una soladomanda, Il 28aprile. EU 
. 29 le è stata data la casa. 
No, io ne ho presentate una decina. Che fine abbiano 
fatto, non lo so. Secondo me. sono state perse. Del resto, 
non avevano avuto seguito. Invece, in aprile, mi é stato 
fatto presente che in piazza della Libertà era andato via 
il vecchio inquilino, il segretario comunale che adesso è 
andato in pensione. • • . . • -„ " ~ 

È Giuseppe Boaro. D. Comune gii aveva anche arredato 
la caia, tì aveva meato penino gli elettrodomestici. 

Non ho voluto niente, di quelle cose. E ho pagato io il 
trasloco. -«. 
. Come l'hanno avvertita c h e al era Uberato l'apparta­

mento? 
Per telefono. . 

E le hanno detto di presentare un'altra domanda? 
SI. e cosi ho fatto. È quella del 28 aprile, l'ultima. 

Sapeva che «u queste preassegnazlonl c'è un'lnchte-
' sta? * - -

«Quella casa mi è dovuta» 
Intervista a Pietro Carriglio 
che vive in uno stabile 
avuto dal Comune 
con una «preassegnazione» 

CLAUDIA ARLaTTTI 

Pietro Carriglio 

No. Comunque, non sarebbe cambiato niente. Io ho di­
ritto a questa casa. Quando fui nominato direttore del 
Teatro, il sindaco Carrara mi assicurò che avrebbe pen­
sato il Comune a trovarmi una sistemazione. Se avessi 
voluto, inoltre, avrei potuto ottenere che fosse il teatro ad 
affittarmi la casa. • . . - w 

Sapevi dell'ordinanza prefettizia «tutte le c a i e agli 
sfrattali»? 

No, ma cosa c'entra? io avevo avuto precise garanzie, 
dal sindaco. 

" Quanto guadagna? 
Sette milioni al mese. Ma guardi che, anche se il contrat­
to sarà ad equo canone, questa casa finirà con il costar­
mi un milione e mezzo al mese, tra condominio e riscal­
damento. . , . * . • > • • • -

La m a nuova abitazione è di 250 metri quadrati. Otto 
stanze, due bagni, terrazzo. Quanti siete In famiglia? 

Sono solo. Non vorrei però che questo diventasse pena­
lizzante, lo ho una biblioteca di 20mila volumi, sono i > 
miei strumenti di lavoro. A Palermo, vivevo in una casa 
del'600. In pratica, una villa-biblioteca. 

Ha provalo a cercarsi una casa per suo conto, privata­
mente? I mezzi non le mancano. 

Impossibile. Mi serviva un appartamento vicino al teatro, 
e 11 sono tutte ammobiliate, lo comincio a lavorare alle * 
otto del mattino e finisco a mezzanotte. E non guido, 
non ho nemmeno la patente. Finora ho vissuto oltre il 
raccordo, dopo Mostaccino, in una casa che mi ero tro­
vato io. Una vita impossibile. ' „ , , . - * - , 

A Roma vivono tutti cori, tranne pochi fortunati. 
Questo lo so. Mi sono reso conto che qui c'è una situa­
zione disperante Altrimenti non sarei finito sui giornali, 
con tanto di foto, per un appartamento. 

La casa le place? 
Dico la verità, io mi sento proprio gratificato. Ma mi era 
dovuto, era negli accordi quando ho accettato di trasfe­
rirmi a Roma. 

Le «negligenze» 
dell'assessore Troja 

Cara Unità, 
l'assessore Troia, non dà cenno di ricordarsi di noi, 

nonostante le numerose sollecitazioni, ma noi ci ncor-
diamo molto bene dei suoi impegni: siamo le Associa­
zioni del «Progetto Lavoro-Handicap». 

Siamo noi che le abbiamo fatto notare le umiliazioni e 
le vessazioni a cui sono sottoposti i «veri invalidi» iscntti 
tra 149.000 delle liste di collocamento speciale del Lazio 
da parte del mondo del lavoro, senza tutela né garanzie • 
come la legge prevederebbe. Le abbiamo anche fatto 
notare che dei posti a loro spettanti, sempre in base alla 
legge, si fa tutt'altro uso. Ricordiamo con gioia i suoi 
cenni di assenso. . •»-/-

Siamo coloro che le hanno parlato, per la prima volta, 
della necessità di un inserimento al lavoro «mirato» basa­
to cioè sulla considerazione delle capacità lavorative del 
cittadino e non sulla sua invalidità, oltreché sull'indivi­
duazione del posto di lavoro adatto a tali capacità. An­
che qui lei ci ha dato ragione... e come no. • -

Allora le abbiamo sottoposto un progetto che è stato ' 
approvato dalla Commissione Regionale per l'impiego, 
da lei presieduta, nel lontato 11 febbraio 1991:50 perso­
ne con disabilita sarebbero state insente in aziende ro- , 
mane per una sperimentazione di inserimento mirato. 
Anche qui lei ci ha dato ragione. - ,.. . -, * 

Giacché ci siamo, le vogliamo ricordare quello che è ' 
successo in seguito: il gruppo tecnico appositamente co­
stituito, ha cominciato a lavorare: è stato diffidato dal 
«prendere iniziative», è evidente che intralciava le attuali 
modalità di assunzione, basate su altri criteri ••• 

La sottocommissione istituita dalla stessa delibera, 
non si è mai pronunciata, le associazioni di imprenditori ' 
hanno lamentato la mancanza di fondi (quando si tratta 
di handicap o ci si guadagna, o ci si oppone). Per farla 
breve il progetto non è partito... omissione di atti di uffi­
cio? Eppure lei ci ha sempre detto si, come pure i com­
ponenti della Commissione. Siamo tentati di credere 
che si tenti di affossare l'iniziativa. Nel convegni abbia­
mo sentito tanti discorsi a proposito degli handicappati ' 
che devono e possono essere parte attiva della società, e 
poi? . - • , ~.- =- - • , . » , - . 

Caro Assessore, qui la contraddizione è stndente. "'v 
Tuttavia, a più di un anno della delibera, un nuovo av­

venimento ci chiarisce il panorama: l'Unione Industriali . 
e i sindacati, stretti in un caloroso abbraccio chiamato 
Ente Bilaterale, presentano un ulteriore progetto, strana­
mente somigliante al nostro nella facciata, ma gestito • 
esclusivamente dai proponenti iiben da ogni laccio e 
lacciuolo sul come e chi assumere. Abbiamo saputo, ca­
ro Assessore, che lei e la Commissione da lei presieduta, ' 
avete detto di si ancora una volta e ci sono le premesse, 
chissà come mai, che adesso questo si si traduca in un 
fatto concreto. • . - • -* i~,v - • , , 

Un bel pasticcio, e le spieghiamo perché: ' •' 
I ) il progetto precedente è anch esso un atto delibe­

rato dal massimo organismo del Lazio in materia di go-, 
verno del mercato del lavoro, non se lo potrà certo ri­
mangiare: il mondo dell'handicap, GOmila a Roma, 
escluse le famiglie e gli operatori, ci contano da un anno ; 
e mezzo, sa com'è, si tratta del nostro futuro, della nostra ' 
vita: assistenza odintto? -
- 2) Il nostro progetto prevedeva un ruolo preciso degli • 

organismi del collocamento, dei centri di formazione * 
professionale, insomma non era un fatto privatistico, se •• 
davvero si vuole costruire l'integrazione, ciascuno deve 
fare la sua parte. r, • 

II proget to del l 'Unione Industriali, lungi dal d a r e tali 
garanzie , le affida un ruolo b e n preciso: Ponzio Pilato. 
Non avverte una qualche contraddizione con gli impe- ' 
gni finora presi? E poi lei sa quante vittime hanno mietu­
to e mietono i Ponzio Pilato di turno. Un esempio: a Mila­
no, un grande supermercato, approfittando dei Ponzio 
Pilato locali, ha collocato una decina di handicappati . 
nel modo seguente: si è scelto i disabili più lievi che po­
teva senza dar loro una lira per almeno un anno, ha otte­
nuto i contratti di formazione lavoro, ha affiancato ad , 
ogni disabile, per la durata della formazione, un opera­
tore, quasi del tutto inutile nella maggior parte dei casi. 
Costo dell'operazione alcuni miliardi spillati al Fondo ' 
Sociale Europeo. > •- •- • 

Ora noi, ci perdoni l'accostamento, ma rispetto al prò-

tetto dell'Ente Bilaterale, ci ponevamo alcune doman- " 
e, gliele giriamo: con quali criteri si scelgono gli aventi ' 

diritto? Come gestirà il progetto? Chi controlla l'opera­
zione? E il ruolo dell'Ufficio Provinciale del Lavoro? E il 
suo? E quello dei servizi territoriali? E dei centri di forma­
zione professionale? . -

Caro Assessore, non vorrà affidare alle brutali leggi del ' 
mercato una simile operazione lasciando che passi so­
pra la sua testa oltre che sulla nostra! Tutti si chiedereb-
bero: ma le istituzioni, tangenti a parte, che cosa ci stan- ' 
no a fare? - „ - • 

, f , Associazioni 
Progetto-Lavoro handicap 

Chi non vuole Coirò .. 
a capo della procura? 

CaraUmtà, *• ' • . < -> • 
ma perché l'attuale procuratore della repubblica di 

Roma non cede il posto al procuratore aggiunto Michele 
Coirò? Forse perché è antipatico a De e Psì? Forse perché i 
nemico dell'ex presidente della repubblica Francesco ' 
Cossiga? Forse perché è uomo indipendente dal potere * 
politico e che sostiene la priorità giudiziaria dei reati di 
tangente? Se cosi stanno le cose il Csm può e deve nomi­
nare Coirò a Roma. La procura della repubblica della 
capitale deve dare un segnale: mirare, come Di Pietro a ; 
combattere i reati contro la pubblica amministrazione. " 
Chi altro meglio di Coirò può apnre un inchiesta relativa : 
al legame tra mafia, politica e affari. Le tangenti a Roma ; 
sono diventate rondelle indispensabili nel meccanismo 
comunale. Tantissime le inchieste aperte dalla magistra- -
tura. Ma che fine hanno fatto? Forse i magistrati hanno le 
mani legate? La verità è che a Roma ci sono alcune con- ; 
dizioni particolan e del tutto negative rispetto a Milano. 
Essendo Roma la città del potere e delle «stanze dei tot-
tono», le occasioni di contatto tra il potere politico e i ca­
pi degli uffici giudiziari sono continue. A Roma il sistema 
della tangente prospera e si allarga. Ma i responsabili * 
perché non vanno in galera? Perché a Milano si e a Ro­
ma no? La risposta, oltre quello detto, è nel fatto che la , 
procura della repubblica non mira o non la si vuole far 
mirare a combattere la corruzione. Chiediamo al Csm e ' 
al suo presidente Oscar Luigi Scalfaro, di nominare al ' 
più presto Michele Coirò procuratore della repubblica di ' 
Roma. > - •-* 

Pierluigi Dlaco e Andrea Scrosati " 
del coordinamento ' 

antimafia studentesco romano ' 

Noi, difensori 
dei gatti 

Cara Unità, • 
con mia sorella possediamo una casa nella campa­

gna di Bassano Romano, dove abbiamo alcuni gatti ai 
quali siamo molto affezionati. Ebbene uno di questi, 
malgrado le nostre ricerche è scomparso per 4-5 giorni, 
cosa mai avvenuta. Sabato scorso è ritornato ma aveva 
ancora intorno al collo un filo di acciaio con ferite ombi- ' 
li ormai invase dai vermi, al collo stesso e in altre parti 
del corpo. Infatti dopo circa mezz'ora la bestiola agoniz- * 
zando come gli esseri umani (che sono le vere bestie) è 
morta. Voglio chiarire che non è il primo caso e sembre­
rebbe che anche qualche cane sarebbe stato avvelena­
to. Qualcuno del posto ci ha spiegato che tali fili (i lac­
ci) sono messi per prendere le lepn. Ora essendo la zo- • 
na anche riserva di caccia ntengo invece che si cerchi di !• 
eliminare proprio i gatti, dannosi, secondo alcuni cac­
ciatori, per i suoli o qualcosa del genere. Oltre a quanto 
detto sopra ogni volta che si apre la stagione della cac­
cia dobbiamo (ci sono anche altre abitazioni) avere 
continue discussioni con i cacciatori che non intendono 
rispettare le regole nemmeno quelle più elementari. Per­
tanto ci farebbe molto piacere se potesse intervenire 
l'Associazione per la Protezione degli animati per cerca- ' 
re di risolvere tali problemi. 

Otello Tosti 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ ' minima 15 

( ^ massima 23 

il sole sorge alle 5,35 
e tramonta alle 20,43 

i MOSTRE I 
Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell'Ac­
cademia di Francia tra l'Ottocento e il Novecento. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-22, chiuso 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore 
11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. 
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Caroryn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. Orario 9-
13e 17-19.30 (chiusolunedl).Finoal 19giugno. 
Barcellona a t t i olimpica. Analizzata in più sezioni tema­
tiche la città catalana che sarà sede delle prossime olimpia­
di. Eur, Palazzo della Civiltà. Orario: 10-21, sabato e domeni­
ca 10-22. Fino al 14 giugno. 

I TACCUINO I 
Quando l'azienda è donna: nuove leggi e imprendito­
ria femminile. Il Forum, promosso dal Centro di ricerca e 
formazione della Federlazio, inizia oggi alle 9.30 presso l'au-
ditotium Condotte - parcheggio di Villa Borghese. Interver- ' 
ranno Tina Anselmi, Clara Collante, Gianfranco Imperatori, 
Luciano Mucci, Marta Pia Marchetti, Chiara Passalacqua, ', 
Stefano Turi, Annalisa Vittore: coordina Claudia Terracina. 
Nel corso dell'incontro verranno presentati i risultati di » 
un'indagine-questionario sulla presenza femminile nelle ' 
piccole e medie imprese, realizzato dalla Federlazio. 
Premio «Enrico Compagno». Presso la scuola media sta­
tale «B.Pinelli»-viaDignanoD'Istria 105-saràoggipossibi- . 
le visitare due significative mostre realizzate dagli alunni in 
conclusione dell anno scolastico. «Ariana - Arte per la salva- r 
guardia dell'ambiente» è il titolo delle mostre di arti visive, a . 
cui gli studenti hanno partecipato su invito dei promoton del 
progetto multimediale e itinerante «Aitarla». I lavori, eseguiti 
in una performance semovente, sono in vendita e il ncavato 
sarà devoluto alla Lega italiana per la lotta ai rumori. La se­
conda mostra, sugli Indiani d'America (installazioni e vi­
deo), è dedicata alla cultura pellerossa: un messaggio so- ' 
eie-culturale e corretta rivisitazione storica. La manifestazio-. 
ne continuerà nel pomeriggio (alle 17) con saggi ginnici e 
musicali. • .n -.• 
Il traguardo della trasparenza. E il tema del workshop . 
prornossoperoggidairUrìabeCgil.Cisl. Uil. Chiarezza nelle " 
relazioni tra operaton e pubblica amministrazione: sicurez-. 
za sociale ed economica nei confronti delle degenerazioni ' 
cnminali; comunicazione sociale delle trasformazioni urba- " 
ne e desìi effetti che ne derivano. Questi, in sintesi, le que- ' 
suoni che verranno affrontate nell'aula Marconi del Cnr -
piazzale Aldo Moro, 5 -. Sono previsti, tra gli altri, gli inter- ' 
venti di Enzo Proietti, Enrico D Agostino, Mauro Polimanti, '. 
Luciano Morgante, Alberto Sera, Francesco Perego e Plerlui-

É
i Albini. Alle 10. » . . . . - . 

In siciliano a Milano. In occasione della pubblicazione • 
del libro di Fabio Tarn burini (Longanesi editore), dibattito, . 
oggi alle 18, sul ruolo di Enrico Cuccia e Mediobanca nella 
finanza italiana. Interverranno Silvio Lega, Lorenzo Necci, 
Franco Reviglio, Massimo Riva, Maurizio Sacconi; sarà pre- l 
sente l'autore. Palazzo Cherubini, sala Adnkronos, via Ripet- • 
ta22. - - "• 
L'impatto deU'attMnà umana suIT atmosfera: il buco n 

dell'ozono e l'effetto sena. E il tema dell'incontro previsto -
per oggi nell'ambito del ciclo di seminari sulla qualità dell'a­
ria, organizzatidairAssociazione culturale casal dei Pazzi. -
Relatore il professor Cignitti, dirigente di ricerca dell'Istituto 
superiore di sanità. Alle 21 presso la Sala parrocchiale della ' 
chiesa S. Maria Maddalena dei Pazzi -via Zanardini. 
La grande fuga. Chi, come e perchè scappa dalle re- . 
gole del diritto del Lrvoro e dello stato sociale. Un se­
minario sul tema si tiene oggi a Villa Aldobrandim - via Pa- -
nispema 28 -. Promosso dalTOrganizzazione Intemazionale •' 
dei lavoro, l'incontro prevede le relazioni di numerosi do- • 
centi universitari e la partecipazione dì rappresentanti delle ' 
organizzazioni sindacali, della Confindustria, Confapi, Conf; 
commercio e Confeseroenti. Alle 1 6 . . - " ' 
Rioni In festa. Fino al 14 giugno, nel parco di Colle Oppio. 

?iochi, divertimenti e film dedicati ai bambini. Oggi alle • 
6.30 grande caccia al tesoro, mentre alle 21.30, su un maxi- e 

schermo, verrà proiettato il film «La Spada nella roccia». Or- :; 
ganizzata dall'Associazione culturale Castellum, la festa £ " 
interamente dedicata ai minori, con particolare riferimento -
ai bambini disabili, disadattati, orfani e immigrati per favorir­
ne l'inserimento e la socializzazione con i coetanei attraver­
so giochi e tornei, indrvduali e a squadre. * , — ..<>.,'• -

IVITANEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA '- ' ' ' • ° 

Sez. Ponte Milvlo: on: 18 assemblea degli iscntti su «Alter­
nativa e questione monile» (C. Leoni). • •• • - -
Sez. Torre Nova: ore 18.30 incontro con il gruppo circo­
scrizionale e segretario dell'Unione territoriale su: Politiche : 

del territorio (A. Scacco). 
Sez. Moranlno: ore 19.30 assemblea contro lo sfratto dei 
commercianti (G. Bettini - L Petrucci - E. Montino - B. Cic-
cacci). • - * •. — • ' -
Sez. S. Paolo: ore 18 aggiornamento dell'assemblea su 
questione morale (A. Citavi). • -
Centrale del latte: on; 12 riunione del direttivo (D. Valen­
tin! - A. Ciaperoni - A. Rosati - L. Cosentino - M. Civita). 
Avviso: domani alle ore 18 in Federazione (via G. Donati, 
174) attivo su «Diritto .illa salute, proposte organizzative e 
nuove iniziative». Presiede: Carlo Leoni, segretario della Fe­
derazione romana del Pds. •• , , , . . . 
Avviso: «Roma città senza mura» - Lunedi !5 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminario su: Idee e pro­
poste per la Festa cittadina de l'Unità - 27 agosto 20 settem­
bre, Campo Boario (ex Mattatoio). 
Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca­
denze si invitano tutte le sezioni ad ultimare rapidamente la 
consegna dei cartellini'92 agli iscritti'91. . . , , . 
Avviso: oggi alle ore 17.30 presso la sezione Testacelo (via 
Nicola Zabaglia, 22) Dove va II Pds? Diamo voce alle 
compagne e ai compagni di Roma. Assemblea promossa 
da : Argentini, Asor Rosa, Ardito, Boccuccia , Cartoni, Cava­
liere, Coldagelli. Cosent ino, De Lucia, Della Seta, Franco, 
Garofalo, Celeste e Ch a r a Ingrao, Labbucci , Michetti, Mo­
sca . Cipolletti, Morelli, Nicolim. Novelli. Ottaviano, Parola, 
Passuello, Pisa, Rosati, T a b a c c o , B e e b e Tarantelli , Tocci , 
Tola, Tronti, Valentin!, Veneziale, Vestii. - i " * 

UNIONE REGIONALE " "- ' • -
Unione Regionale: la riunione del Comitato regionale 
è stata aggiornata a idovedl 11/6 alle ore 1530 In se­
de. In sede ore 1530 riunione del Cr della Sinistra 
Slovanue. AU'Odg.: V) I fatti di Milano e l'iniziativa 

ci partito; 2) varie ( Foschi, Faloml). » . . . 
Federazione Castelli: Albano ore 18 riunione sezioni 
Rm29, Rm32 e Rm34 su Festa dell'Unità e finanziamento del 
partito (Castellani, D'Antonio, Di Paolo). 
Federazione Civitavecchia. Avviso: la nunione del Cf e 
Cfg è stata aggiornata a mercoledì 10/6 ore 18 in Federazio­
ne. In Federazione ore 18 nunione Gruppo consiliare e se­
greteria Unione comunale su porto e interporto (Tidei, Bar-
baranelli,Porro). - - - • - •" 
Federazione Prosinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale. Odg.: 1) crisi all'amministrazione provinciale; 
2) situazione politica al Comune capoluogo. Proposte del 
Pds(DeAngelis). - , 
Federazione Latina: S. Felice Circeo ore 20.30 assemblea 
su situazione politica. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 nunione 
gruppo consiliare e tecnici. - - -
Federazione Tivoli: C rotella S. Paolo ore 21 assemblea su 
questione morale: S. Onste ore 20.30 assemblea su questio­
ne morale (Gasbarri). . t . , . . , , . -,r, 

l PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Il segretano della sezione pds Alessandrino, Bruno • 
Guemen, il direttivo e tutti i compagni, si uniscono al dolore 
di Elide Beccarmi per la scomparsa della cara madre. A Eli­
de giungano le sentite condoglianze del gruppo circoscri­
zionale della 7», del presidente Sergio Scalia e dell'Unità. -


